
PARROCCHIA SANTA MARIA ASSUNTA IN CIELO - VITORCHIANO 
0761-370787 - Settimana dal 3 al 10 marzo 2024 

  La presentazione dei cresimandi, che si svolge oggi, dovrebbe 
metterci un po’ in agitazione e incuterci un certo timore (di Dio) dato 
che, da questo momento in poi, essi maggiormente guarderanno a noi 
per verificare la bontà della loro scelta, per decidere cioè se ricevere 
la Cresima con cuore fiducioso oppure con cuore deluso, accogliendo 
lo Spirito come un dono oppure come un impiccio. Davvero a volte 
sembra che la fede sia un impiccio per molti auto-proclamati cristiani.  
 Guardiamo alle famiglie, alle famiglie dei cresimandi come a 
tutte quelle che sto continuando a visitare in tuta la Parrocchia: per 
molte l’impegno nella fede è messo alla pari se non al di sotto degli 
altri impegni, relegato tra gli accessori della vita o tra gli strumenti da 
utilizzare solo in caso di necessità (tipo “aspirina”); l’educazione alla 
fede da parte dei genitori procede alla rinfusa, alternando obblighi e 
licenze, fervore e rilassamento, concedendo ai figli una libertà senza 
guida; la loro testimonianza è spesso “a scadenza”, cioè fino alla Cre-
sima, per lasciare il posto a una pacifica accondiscendenza allo stile 
di vita di “cristiani assenti”. Di fronte a questa tentazione, la nostra 
comunità cristiana a volte manca nei confronti delle famiglie di pro-
poste attraenti e di accompagnamento: se davvero il Signore è la no-
stra vita forse si dovrebbe vedere di più, nella accoglienza, nella 
gioia, nella carità. 

 La Parola del Vangelo di oggi ci interroga sulla qualità della 
nostra fede, e oggi sono questi ragazzi hanno in mano la sferza di cordicel-
le di Gesù, per rovesciare i banchi e far vergognare quanti si accostano a 
Dio senza amore; il loro sguardo è spietato contro la falsità di certi atteg-
giamenti, contro l’incoerenza di certe scelte, contro la superstiziosità che 
accompagna certe manifestazioni della fede. Essi ci rimproverano. 
“Credete davvero che l’Eucaristia sia il Corpo e il Sangue del Signore? Co-
me vi permettete allora di trattarla come se fosse un oggetto volgare? Co-
me potete prendere l’ostia consacrata senza alcun gesto di adorazione e 
rispetto? E’ davvero santo ciò che appare così profano, perfino a voi, che 
per fede dovreste inginocchiarvi e umiliarvi di fronte a Lui? Come possia-
mo credere alla Parola di Dio e ascoltarla con amore, se voi cristiani adulti 
non solo ignorate il suo contenuto ma dubitate della sua verità? Come pos-
siamo scegliere una direzione definitiva della nostra vita, seguire Cristo, se 
le vostre scelte ci appaiono spesso occasionali, arbitrarie e perfino a volte 
contrarie alla fede? Come potete dichiararvi discepoli di Gesù se poi mo-
strate invidia e cattiveria?”. Come profeti, questi ragazzi ci richiamano 
alla vera sostanza della fede, alla Risurrezione di Gesù, alla Pasqua vissuta 
come la festa della vita nuova, nell’amore e nella grazia dello Spirito. 



Benedizione delle famiglie 

Lunedì 4 marzo 14.00—20.00 
Via di Paparano - Via dei Girasoli –
Via delle Peonie—Via delle Primule - 
Via Gatti 

Martedì 5 marzo 14.00—20.00 Via della Quercia --  Via dei Mughetti 

Mercoledì 6 marzo 14.00—17.00 Recupero vie  

Giovedì 7 marzo 14.00—17.00 
Via dei Ciclamini—Via delle Ortensie - 
Via dei Narcisi  

Venerdì 8 marzo 14.00—19.00 
 Via dei Castagni  –Via dei Cerri - Via 
dei Biancospini - Via delle Azalee 

Presentazione dei Cresimandi 
 Oggi, domenica 3 marzo, i catechisti/e insieme al Parroco presen-
tiamo a tutta la comunità cristiana di Vitorchiano i giovani che riceve-
ranno la Cresima domenica 19 maggio; hanno dato dei segni che è dav-
vero loro volontà prepararsi al sacramento che conclude l’Iniziazione 
Cristiana e dà inizio alla Vita da cristiani, cioè da credenti che obbedi-
scono e imparano da Gesù per tutta la vita. Tutti sappiamo quanto que-
sto proposito sia difficile da mettere in pratica, specialmente nel nostro 
tempo, e quante tentazioni di abbandono, di mediocrità e di falsità do-
vranno affrontare; per questo li affidiamo alla preghiera di tutti voi. 
Questi sono i loro nomi:  

 ABBRUZZESE SARA 
ANSELMI TOMMASO 
AQUILANTI GABRIELE 
AVOLIO EMMA 
BORGHETTO EMMA 
CALISTI VALERIA 
CANDIO MATTEO 
CANNARELLA SIMONE 
CAPALTI LUCA 
CARLETTI MATTIA 
CESARINI CLELIA 
CHERUBINI GINEVRA 
CIOFO MARTINA 
COLONNA SERENA 
CORBUCCI ALESSANDRO 

CORBUCCI FRANCESCA 
FANELLI ERIKA 
GALLOTTI LEONARDO 
GASPERINI MICHELE 
GUERRINI FRANCESCA* 
INGROSSO MATTIA* 
INNOCENZI ALESSIO 
MARINELLI LEONARDO 
MARINETTI GIORGIA 
MARZIALI GINEVRA 
MATTEUCCI AGNESE MARIA 
PECHINI SOFIA 
RICCI LUDOVICA 
SILVERI FEDERICO 
TEDESCO FRANCESCO* 

Campo estivo per la 2^ e 3^ media 
 Invito le famiglie interessate a far partecipare i figli al Campo esti-
vo che si terrà in Trentino dal 20 al 27 luglio, a venire all’incontro 



Leggilo sulla Bibbia, troverai scritto 118(117)  
 Questo salmo è il salmo pasquale per 
eccellenza: è un grande inno di lode a Dio co-
me Colui che cambia la storia e la rinnova ri-
sollevando il popolo perfino dai suoi punti più 
profondi e bui; anche la morte viene sconfitta 
dalla vita potente che ogni credente ha dentro 
di sé e per questo dal suo cuore sgorga un can-
to di ringraziamento per la salvezza che ha vi-
sto con i propri occhi (“mi ha risposto il Signo-
re e mi ha tratto in salvo”) e un invito a tutti a 

riconoscere questa qualità di Dio, cioè la sua grande e fedele misericordia 
(“Il suo amore è per sempre”). 
 Ricaviamo da questo salmo alcuni insegnamenti: il primo è che non 
dobbiamo mai scoraggiarci anche quando tutto sembrerebbe complottare 
per la nostra rovina; con un crescendo di negatività il salmista descrive la 
situazione disperata nella quale si trovava, non vedendo altro che nemici 
spietati attorno a sé, però egli ha una risorsa incredibile, il Nome del Si-
gnore: questa è l’arma che gli consente di affrontare con coraggio le av-
versità (“nel Nome del Signore li ho sconfitti”). Il Nome a cui si riferisce 
non è soltanto una serie di lettere dell’alfabeto, ma la “Persona” meravi-
gliosa che sta al suo fianco, una Persona che vale più di ogni altro aiuto 
terreno (“E’ meglio rifugiarsi nel Signore, che confidare nell’uomo”). Co-
noscere il Nome di Dio (“Amore”) rende possibile sfidare perfino la morte 
(“Non morirò, resterò in vita, e annunzierò le opere del Signore”), con 
quello stesso spirito di cui parlerà s. Paolo :”Dov’è o morte, la tua vitto-
ria?”.  
 La seconda parte del salmo ci presenta l’universo interiore del sal-
mista, così come gli ormai lo sente alla luce della esperienza fatta: ormai 
ha imparato che non bisogna mai adeguarsi alle logiche del mondo, cioè 
potenza, ricchezza e fama, e nemmeno rassegnarsi a una vita mediocre; 
ora egli ha deciso di essere una persona giusta, ora guarderà a ogni evento 
o persona con occhi nuovi (“La pietra scartata dai costruttori è divenuta 
testata d’angolo”), ora per lui è cominciata una nuova vita, come se Dio 
avesse creato un nuovo giorno, nel quale splende una nuova luce, cioè 
Dio stesso: “Dio il Signore è nostra luce”; ora loderà per sempre e cele-
brerà davanti al popolo l’amore del suo Dio. 
 Prepariamoci dunque alla Pasqua con un sentimento di attesa e di 
speranza, approfittando di questi giorni per “conoscere” il Nome del Si-
gnore, cioè la sua misericordia, e per imparare ad usarlo contro ogni tenta-
zione, perché il suo aiuto non mancherà e la nostra lode anticipata pro-
durrà quel cambiamento interiore che è già Pasqua. 



Domenica 3 marzo 
3^ DOMENICA  
DI QUARESIMA 

 
 

Distruggete questo tempio e 
in tre giorni lo farò risorgere. 

10.00  PER LA PARROCCHIA 
 
11.30  EVANGELISTI M. ALEANDRA 

Lunedì  4 marzo 
 

Gesù come Elìa ed Elisèo è 
mandato non per i soli Giudei. 

16.30  Rosario 
17.00  MARIO E ROSINA, ESTERINA E 

ROCCO 

Martedì 5 marzo 
 

Se non perdonerete di cuore 
al vostro fratello, il Padre non 

vi perdonerà. 

16.30  Rosario 
17.00   

Mercoledì 6 marzo 
 
 

Se tu conoscessi il dono di 
Dio! 

16.30  Rosario 
17.00   

Giovedì 7 marzo 
 
 

Chi non è con me, è contro di 
me. 

16.30  Rosario 
17.00  VINCENZO E FAM. TARADDEI 
           Adorazione Eucaristica 

Venerdì 8 marzo 
 

Il Signore nostro Dio è l'unico 
Signore: lo amerai. 

16.00  Via Crucis 
17.00  MARIO, DOMENICO E CECILIA 

Sabato 9 marzo 
 

Il pubblicano tornò a casa sua 
giustificato, a differenza del 

fariseo. 

16.30  Rosario 
17.00  (S. Maria)  GIROLAMO, ANNA E 

MILENA 

Domenica 10 marzo 
4^ DOMENICA  
DI QUARESIMA 

“Laetare” 
 

Dio ha mandato il Figlio per-
ché il mondo si salvi per mez-

zo di lui. 

10.00  LEONARDO, NANDO E ANGELA 
 
11.30  PER LA PARROCCHIA 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
Terza settimana di Quaresima e del Salterio 


